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Il Liceo Socio-Psico-Pedagogico con i programmi sperimentali “Brocca” nacque per rinnovare i vecchi indirizzi magistrali, che terminarono il loro corso con il Decreto Ministeriale 10.3.1997.

 Le materie di indirizzo sono la Psicologia, la Pedagogia , la Sociologia e la Metodologia della ricerca.
L’insegnamento è finalizzato alla costruzione di una cultura di base spendibile prevalentemente in corsi di studio ed attività rivolte al “sociale” e alla professione docente.

Questo indirizzo mira ad una formazione completa che:

· valorizzi interessi e vocazioni differenti;

·  assicuri il possesso degli strumenti necessari per affrontare contemporaneità e futuro;

·  sviluppi  capacità introspettive, comunicative e progettuali in ambito psicologico, sociologico, filosofico ed educativo; 

· avvii una consapevole partecipazione alla comunità nazionale, europea e mondiale attraverso la comprensione dei relativi problemi

Questa impostazione metodologica è supportata da esperienze di tirocinio presso scuole o enti del territorio.

AMBITI DI AZIONE CULTURALE E PROFESSIONALE

Famiglia – infanzia ed età evolutiva – adolescenza – integrazione socio culturale – ricerca storica e filologica. 

PREREQUISITI DI INGRESSO

Regolarità nello studio e capacità di organizzazione

Capacità di concentrazione

Capacità di esprimersi in modo appropriato e coerente

Capacità di comprensione testuale

Motivazione e disponibilità verso nuove discipline

OBIETTIVI

Ampia e articolata conoscenza culturale dei contenuti dell’area

Capacità di contestualizzare: autori – movimenti – problemi

Capacità di individuare fili tematici fra le varie discipline

Capacità di comprendere ed elaborare testi 

Capacità di risolvere problemi e organizzare percorsi di ricerca

Capacità di comunicazione

AREE TEMATICHE

RICERCA STORICA  (psicologia-pedagogia -sociologia- italiano -storia -latino- filosofia- arte)

COMUNICAZIONE (psicologia-pedagogia- sociologia –italiano -latino- lingua straniera- disegno – diritto)

EDUCAZIONE E AMBIENTE (sociologia – pedagogia – geografia - storia- scienze)

CULTURA LOGICO-SCIENTIFICA (matematica – scienze – fisica – latino – psicologia - sociologia)

QUADRO ORARIO

	
	
	3ª
	4ª
	5ª

	Religione
	
	1
	1
	1

	Italiano
	
	4
	4
	4

	Latino
	
	3
	3
	2

	Lingua Inglese
	
	3
	3
	3

	Elementi di psicologia sociale e statistica
	
	
	
	

	Psicologia
	
	2
	2
	

	Pedagogia
	
	3
	3
	3

	Sociologia
	
	2
	2
	

	Storia
	
	2
	2
	3

	Filosofia
	
	3
	3
	3

	Diritto, economia
	
	
	
	

	Legislazione sociale
	
	
	
	3

	Geografia
	
	
	
	

	Scienze Naturali
	
	4
	
	3

	Matematica
	
	3
	3
	3

	Fisica
	
	
	4
	

	Arte
	
	2
	2
	2

	Sociologia e metodologia della ricerca socio-psico-pedagogica
	
	
	
	2

	Educazione Fisica
	
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	
	34
	34
	34


	L’orario delle lezioni è così ripartito:

07.50-08.50

	08.50-09.50

	09.50-10.45

	10.55-11.45

	11.45-12.35

	12.35-13.25


LINEE FONDAMENTALI PROGRAMMAZIONE PER MATERIE

ITALIANO triennio

L’insegnamento dell’italiano nel triennio si propone di suscitare interesse e curiosità verso lo specifico letterario e far acquisire consapevolezza della funzione culturale, sociale e storica della letteratura, nella quale, in epoche e contesti diversi, i grandi temi culturali ed esistenziali si trovano rappresentati. Inoltre intende fornire strumenti adeguati per una fruizione duratura e consapevole del patrimonio letterario.

COMPETENZE IN ENTRATA

Uso corretto della lingua italiana all’orale e allo scritto: rispetto per ortografia, grammatica, sintassi, punteggiatura; scelte lessicali corrette e appropriate; grafia leggibile; ordine. 

Esposizione pertinente e possesso di coordinate cronologiche minime.

Capacità di cogliere gli aspetti essenziali delle problematiche affrontate. 

Puntualità nella consegna dei compiti e nella preparazione delle prove. 

UNITÀ DIDATTICHE

CLASSE III

La civiltà medievale; dal latino al volgare; allegorismo e simbolismo. Lingua, civiltà modelli letterari in Italia e altrove. 

Il modello dell’intellettuale “comunale”: Dante

Il modello dell’intellettuale “signorile” : Petrarca

Boccaccio e la società in trasformazione del Trecento

La cultura umanistico rinascimentale: i generi e i temi. Il poema epico-cavalleresco, la lirica, la trattatistica. Ariosto.

CLASSE IV 

Machiavelli.

2) Intellettuali e Controriforma. Modelli, regole. Tasso. 

3) Galilei e la problematica scientifica. 

4) La deviazione dalle norme e la ridefinizione delle regole nel Barocco.

5) La crisi del modello culturale secentesco. Linee poetiche e pragmatiche in ambito illuminista: le esperienze  italiane a confronto con quelle europee.

Trasformazioni storico-sociali e culturali e loro riflessi in ambito letterario: ridefinizione di fini,  generi, forme in ambito protoromantico e romantico in Europa e in Italia: Foscolo, Manzoni.

CLASSE V

Leopardi. Poesia, filosofia. Approfondimenti attraverso lo Zibaldone. 

La tensione irrisolta tra ricerca di valori assoluti e consapevolezza del relativismo e del mutamento inerenti al mondo. Influsso delle teorie scientifiche sul sistema letterario. Le propaggini decadenti del Romanticismo e la formazione della coscienza lirica novecentesca.  Irrazionalismo, nichilismo. L’estetismo. Esperienze letterarie italiane: Verga,  Pascoli, D’Annunzio

La crisi dei fondamenti e suoi trasferimenti sul sistema letterario. Impressionismo,  frammentismo, , paroliberismo, avanguardie etc. Aggregazioni tra letterati ed esperienze di avanguardia in Italia. L’analogia  e la poetica della parola. Ungaretti.

Trasformazioni profonde nel sistema globale della comunicazione e coscienza sempre più acuta della fondamentale incomunicabilità dei significati. Parlare per mezzo degli oggetti. Gli oggetti simbolo o emblema. Montale.

La crisi dell’identità: Pirandello . Svevo..

La letteratura nella seconda metà del Novecento. Ridefinizioni, o tentativi di ridefinizioni, dell’identità dell’intellettuale. Ricerca di categorie interpretative di una realtà sconnessa e magmatica nella narrativa.

Progetto Incontro con l’autore,”Eraldo Baldini: il noir e le tradizioni romagnole” (lettura di Come il lupo e Gotico rurale).

Relativamente ai punti elencati la scelta degli autori da esaminare è lasciata alla discrezione dei docenti, in base anche alle diverse fisionomie delle classi.

Nel corso del triennio viene letto e analizzato un numero significativo di canti della Divina Commedia .

METODOLOGIA

Centralità del testo. Conoscenza diretta dei testi, contestualizzazione, definizione di generi e forme, studio della tradizione di generi e forme. 

Costruzione di percorsi disciplinari (per temi, per categorie di pensiero, per forme e modelli, per affinità stilistiche; ricostruzione della fisionomia complessiva degli autori più significativi). 

Sistematicità: quadro di insieme e visione complessiva della tradizione letteraria italiana- europea.

Si prevedono riferimenti a temi e problematiche delle culture classiche. 

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI

Mappe concettuali

Analisi del  testo

Lettura e commento di testi, comparazioni.

Quando è possibile o lo si ritiene  opportuno si utilizzeranno strumenti per la didattica multimediale.

TIPOLOGIA DELLE PROVE 

Le prove scritte saranno tre per quadrimestre e seguiranno  i modelli previsti  nelle prove dell’Esame di Stato: analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, tema storico, tema di carattere generale.

Le prove orali saranno due per quadrimestre e consisteranno in verifiche orali e/o prove scritte. (secondo le tipologie  della terza prova dell’Esame di Stato).

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

Conoscenze.

Correttezza ortografica, lessicale, morfo-sintattica.

Pertinenza alla traccia.

Coerenza nelle argomentazioni.

Capacità critica. 

Un’insufficienza grave (4 o meno di 4) all’orale, determina la sospensione del giudizio anche se lo scritto è di per sé sufficiente

Nella valutazione si tiene conto sia delle conoscenze che delle capacità di applicarle Inoltre vanno sempre valutate le capacità espressive e i contenuti appresi devono essere rigorosi, ma non nozionistici.

LATINO triennio

COMPETENZE IN ENTRATA

Padronanza della morfologia (declinazioni; coniugazioni attive, passive, deponenti e dei verbi anomali; pronomi; aggettivi e avverbi e loro gradi). 

Le funzioni dei casi: nominativo, genitivo, dativo, accusativo, ablativo. 

Conoscenza dei principali complementi e delle più ricorrenti strutture sintattiche (ablativo assoluto e participio congiunto, cum narrativo, infinitive, ut finale e consecutivo, interrogative, perifrastiche attiva e passiva).

Per il corso Socio-psico-pedagogico:

Esecuzione dell’analisi del periodo sulla base delle convenzioni per la sottolineatura indicate nella programmazione; 

padronanza della morfologia (declinazioni; coniugazioni attive, passive, deponenti e dei verbi anomali; pronomi; aggettivi e avverbi e loro gradi); 

Conoscenza dei principali complementi e delle più ricorrenti strutture sintattiche. 

COMPETENZE IN USCITA

Capacità di comprendere e tradurre un testo latino individuando gli elementi sintattici, morfologici e lessicali-semantici, gli elementi della connessione testuale, il significato globale del testo.

Capacità di produrre un testo italiano che formuli il medesimo messaggio secondo le regole della nostra lingua.

Consapevolezza della permanenza e della trasformazione di forme e strutture.

COMPETENZE IN USCITA DAL TRIENNIO

Alla fine del triennio lo studente deve essere in grado di: 

Interpretare e tradurre testi latini. 

Riconoscere le principali strutture sintattiche, morfologiche, lessicali-semantiche. 

Dare al testo una collocazione storica.  

Individuare i vari generi letterari. 

Individuare i caratteri fondamentali della letteratura latina e collocarne gli autori nella trama generale della storia letteraria.

CONTENUTI 

CLASSE  III

ELEMENTI DI GRAMMATICA E SINTASSI

Consolidamento e approfondimento delle conoscenze acquisite.

STORIA DELLA LETTERATURA E LETTURA DI TESTI IN LINGUA ORIGINALE E IN TRADUZIONE

Le origini della lingua latina (vedi anche u. d. di letteratura italiana n°1) 

Disegno storico della letteratura latina dalle origini all’età di Cesare. 

Scelta di estratti degli autori studiati in storia della letteratura presenti sull’antologia, con testo a fronte.

Lettura e traduzione dal latino,con analisi testuale di testi di Cesare e Catullo.

Lettura integrale in italiano di una commedia di Plauto e/o Terenzio.

CLASSE  IV

ELEMENTI DI GRAMMATICA E SINTASSI

Prosecuzione e approfondimento dello studio della sintassi relativamente a costrutti complessi. 

STORIA DELLA LETTERATURA E LETTURA DI TESTI IN LINGUA ORIGINALE E IN TRADUZIONE

Storia della letteratura latina dall’età di Cesare e Cicerone fino alla prima età imperiale, integrata

 convenientemente dalla lettura di testi in originale e/o in traduzione italiana. 

Lettura e traduzione dal latino,con analisi testuale di testi di: Sallustio, Cicerone, Virgilio, Orazio e Livio.

CLASSE  V

ELEMENTI DI GRAMMATICA E SINTASSI

Approfondimento dello studio della sintassi relativamente a costrutti complessi.

STORIA DELLA LETTERATURA E LETTURA DI TESTI IN LINGUA ORIGINALE E IN TRADUZIONE

Storia della letteratura latina dalla prima età imperiale alla letteratura cristiana. 

Lettura con testo a fronte di passi scelti dagli autori studiati (es. Seneca, Quintiliano, Petronio, Persio, Giovenale, Lucano, Apuleio, Agostino).

Lettura e traduzione dal latino,con analisi testuale di testi scelti fra i seguenti autori:Lucrezio,Seneca, Tacito, Petronio,Apuleio.

Tipologia delle prove

Le prove scritte saranno  tre per quadrimestre, tre per quadrimestre (in particolare, per la classe quinta, nel secondo quadrimestre, sono richiesti due voti di traduzione e uno di terza prova), le prove orali saranno  due.

La scelta del tipo di verifica è a discrezione dell’insegnante sulla base della situazione e delle esigenze della classe.

PROVE SCRITTE:

Traduzione dal latino all’italiano, eventualmente seguita da domande di comprensione e analisi del testo. In particolare, per la classe quinta, nel secondo quadrimestre, sono richiesti due voti di traduzione e uno di terza prova.

PROVE ORALI:

interrogazioni su argomenti  del programma (con verifica  delle competenze grammaticali e linguistiche).

Questionari  (secondo le tipologie  dell’Esame di Stato)  su argomenti  di letteratura e/o  testi di autore già analizzati (in lingua).
ELEMENTI di valutazione per le prove scritte

Comprensione globale del testo. 

Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo.

 Correttezza nell’uso della lingua italiana . di valutazione delle prove.

ELEMENTI di valutazione per le prove orali

Competenze morfo-sintattiche. 

Comprensione e contestualizzazione del brano in esame.

Organicità nell’esposizione dei contenuti.

Correttezza nell’uso della lingua italiana. 

Nella valutazione si tiene conto sia delle conoscenze che delle capacità di applicarle Inoltre vanno sempre valutate le capacità espressive e i contenuti appresi devono essere rigorosi, ma non nozionistici.

Gli insegnanti del dipartimento hanno concordato una griglia comune.

FILOSOFIA E STORIA 
PREREQUISITI

Filosofia

Saper esporre con chiarezza evidenziando iniziali capacità argomentative. Saper analizzare una pagine scritta individuando gli elementi fondamentali. Sapersi orientare nella conoscenza della storia e della cultura greco –romana

Storia

Sapersi orientare nel tempo e nello spazio storico. Saper comprendere e descrivere i rapporti di successione ed interazione degli avvenimenti.

COMPETENZE IN USCITA.

Al termine del triennio l’allievo dovrà aver acquisito le seguenti capacità:

Filosofia.

Aver acquisito padronanza del lessico specifico della disciplina.

Saper argomentare le tesi dei singoli autori, saper argomentare per temi e problemi

Saper mettere a confronto i principali filosofi studiati individuando analogie e differenze.

Saper leggere semplici testi filosofici

Saper inquadrare i singoli filosofi nel contesto storico-culturale cui appartengono.

Aver acquisito una discreta abilità nella scrittura filosofica argomentativa attraverso esercitazioni scritte.

Storia.

Acquisire una conoscenza corretta dei principali eventi  e delle trasformazioni a lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai nostri giorni.

Saper inserire la storia dell’Europa nel quadro della storia globale del mondo, almeno per linee essenziali

Usare in modo appropriato il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina

Saper analizzare le fonti, saper leggere i dati secondo diversi modelli (grafici, tabelle, carte)

Aver acquisito consapevolezza – attraverso la discussione critica e il confronto tra le diverse prospettive e interpretazioni –  di come gli eventi storici stanno alla radice del presente.

Aver acquisito una adeguata abilità nella scrittura storica attraverso esercitazioni scritte e temi.

NUCLEI TEMATICI.

Filosofia.

A. Autori obbligatori:

            Platone e Aristotele; Kant e Hegel

B. Autori fra i quali scegliere secondo la programmazione didattica:

Galilei, Decartes, Hobbes, Pascal, Spinosa, Locke, Leibniz, Vico, Hume, Rousseau, Schopenhauer, Comte, Marx, Kierkergaard, J. S. Mill, Nietzsche, Bergson, Croce, Gentile, Husserl, Heidegger, Weber, Wittgenstein, Dewey, Russell

C. Percorsi tematici, tra i quali scegliere per la programmazione didattica:

Il concetto di paideia. La nascita della filosofia greca. Archè, essere e divenire dalla Scuola di Mileto a Democrito. La filosofia e la polis. I Sofisti e Socrate. Individuo e cosmo nell’età ellenistica: epicureismo, stoicismo, scetticismo. Politica e diritto nella tradizione romana. Filosofia e scienza nel pensiero antico. Plotino e il Neoplatonismo. Ellenismo e cristianesimo. Interiorità, comunicazione e linguaggio in Agostino. Tommaso d’Aquino. Teologia, filosofia e scienza nel XIV secolo. Umanesimo e Rinascimento. La Rivoluzione Scientifica. Libertà e potere nel pensiero moderno. Religione ed educazione nei secoli XVI e XVI. L’Illuminismo. L’analisi delle passioni nel pensiero moderno. L’utilitarismo. Romanticismo e Idealismo. La pedagogia e l’educazione nell’età Romantica. Origine e sviluppo dell’ateismo contemporaneo. Sviluppi della sociologia nella seconda metà dell’Ottocento. La filosofia italiana dell’Ottocento. La riflessione filosofica sulla storia: filosofie della storia a confronto. Positivismo, evoluzionismo e Darwin. Il marxismo tra ottocento e novecento. La crisi del positivismo e la fondazione delle scienze dello spirito. Lo spiritualismo francese. Il neo-criticismo e lo storicismo. La teoria critica della società: Weber e la scuola di Francoforte. Il neo-idealismo italiano. Il pragmatismo americano. La filosofia e lo sviluppo delle scienze umane. Freud e la psicoanalisi. Il Circolo di Vienna, neopositivismo e filosofia analitica. La fenomenologia. L’analisi della condizione umana nelle filosofie dell’esistenza. La seconda rivoluzione scientifica: la nascita di nuovi modelli. La nuova filosofia politica: la Scuola di Francoforte, C. Schmitt, S. Weil, H. Arendt.

Tutti gli argomenti saranno affrontati a partire dalla lettura dei testi, secondo una scelta calibrata per ampiezza, praticabilità e leggibilità. La lettura dei testi presuppone lo studio e la conoscenza del relativo quadro storico.

Storia.

Percorsi da affrontare nell’arco del triennio:

Apogeo e crisi della civiltà medievale. La rinascita economica, culturale e religiosa. Affermazione e crisi dei poteri universalistici, le crociate, l’imperatore e i comuni. L’Occidente nel tardo medioevo. La crisi del Trecento: la peste e la crisi economica. Le monarchie nazionali europee: la guerra dei cent’anni tra Francia e Inghilterra; la Spagna di Ferdinando ed Isabella. L’Italia delle Signorie. Umanesimo e Rinascimento. Le scoperte geografiche. Economia e società nel Cinquecento. La Riforma protestante. L’Impero di Carlo V. Controriforma e Riforma cattolica. L’età di Filippo II, Elisabetta I ed Enrico IV di Borbone. La guerra dei Trent’Anni. Le due rivoluzioni inglesi nel Seicento. Le origini dell’assolutismo francese. L’Europa nell’età di Luigi XIV. Le guerre di egemonia nell’Europa del Settecento. Illuminismo e riforme. La nascita degli Stati Uniti. La rivoluzione industriale in Inghilterra e in Europa. La Rivoluzione francese. Napoleone e l’Europa. La Restaurazione e le Rivoluzioni. Il Risorgimento Italiano. Dopo il Quarantotto: società borghese e movimento operaio. L’Italia dopo l’Unità: destra e sinistra storica. L’Europa nella seconda Rivoluzione Industriale. Imperialismo e colonialismo. Verso la società di massa. Europa e Italia tra i due secoli. La prima guerra mondiale. La grande crisi del dopoguerra: economia e società. I totalitarismi. La seconda guerra mondiale. Il mondo diviso. Il tramonto del colonialismo. L’Italia nel secondo dopoguerra. La società del benessere. L’età post-industriale. 

Fra questi percorsi saranno scelti – attraverso la programmazione del consiglio di classe – gli opportuni approfondimenti.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche orali vengono affiancate da prove scritte di diversa tipologia.

Monte ore annuale delle tre discipline.

Filosofia dispone di 3 ore settimanali nella classe terza, quarta e quinta per un totale di 90 ore annue. Storia dispone di 2 ore settimanali in terza e quarta, per un totale di 60 ore annue e 3 ore settimanali in tutte le classi terminali per un totale di 90 ore annue.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE FILOSOFIA, STORIA e MATERIE DI INDIRIZZO
	Variabili
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione Generalizzazione
	Metodo e capacità di analisi
	Sintesi e capacità critiche
	Capacità di comunicazione ed espressione

	Indicatori
	Contenuti

Argomenti trattati

Principi

Linguaggio, terminologia
	Capacità di cogliere il senso e di interpretare

Ridefinire un concetto

Determinare correlazioni

Relazioni interne tra settori
	Applicare le conoscenze in situazioni note

Collegamenti, classificazioni

Capacità di astrazione


	modalità di approccio alle discipline

rispetto del campo

processualità/gradualità

coerenza/rigore
	Scegliere, rielaborare e confrontare

Gestire situazioni nuove

Rispetto della pertinenza
	Esposizione fluida

Uso appropriato del lessico

	Livelli
	L’alunno presenta
	L’alunno
	L’alunno
	L’alunno
	L’alunno
	L’alunno

	1-3
	Nessuna conoscenza, gravi errori
	Non ha alcuna capacità di comprensione o commette gravi errori
	Non sa applicare le conoscenze minime
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non ha alcuna capacità di sintesi
	Si esprime in modo sconnesso o grav. Errato



	4
	Conoscenze frammentarie e lacunose
	Commette errori diffusi
	Commette gravi errori
	Effettua analisi lacunose e con gravi errori
	Sintetizza in modo scorretto
	Si esprime con difficoltà e usa impropriamente la terminologia

	5
	Conoscenze carenti e superficiali
	Commette qualche errore anche nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze, ma commette errori
	È in grado di effettuare analisi parziali
	Gestisce con difficoltà situazioni nuove
	Manifesta improprietà linguistica e incertezze

	6
	Conoscenze essenziali con qualche imperfezione
	Coglie il senso  dei concetti principali 
	Sa utilizzare le conoscenze per risolvere un problema 
	Sa effettuare analisi corrette
	Gestisce autonomamente e in modo corretto semplici situazioni nuove
	Espone in modo semplice, ma corretto

	7
	Conoscenze complete, ma non approfondite
	Sa interpretare e ridefinire un concetto
	Sa applicare i contenuti e le procedure anche in compiti complessi, ma con imprecisioni
	Sa effettuare analisi complete e coerenti
	Sa rielaborare in modo corretto le procedure
	Si esprime con proprietà

	8
	Conoscenze complete e approfondite
	Sa cogliere relazioni e determinare correlazioni, ma incorre in qualche imprecisione
	Sa applicare i contenuti e le procedure anche in compiti complessi in modo corretto
	Sa effettuare analisi complete e approfondite
	Sa rielaborare in modo corretto autonomo e completo
	Espone in modo fluido con proprietà linguistica specifica

	9
	Conoscenze complete, approfondite 
	Sa cogliere relazioni e determinare correttamente correlazioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure in compiti complessi in modo ottimizzato
	Sa cogliere gli elementi di un insieme e stabilire relazioni tra essi
	Sa rielaborare correttamente e approfondisce in maniera autonoma
	Espone in modo fluido con un lessico ricco e appropriato

	10
	Conoscenze complete, approfondite e ampliate
	Sa cogliere relazioni e determinare correttamente correlazioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure in compiti complessi in modo ottimizzato
	Sa cogliere gli elementi di un insieme e stabilire relazioni tra essi
	Sa rielaborare correttamente e approfondisce in maniera autonoma
	Espone in modo fluido con un lessico ricco e appropriato


PEDAGOGIA –PSICOLOGIA-SOCIOLOGIA –METODOLOGIA

TRIENNIO

Si enunciano soltanto le conoscenze, le capacità e le competenze di carattere generale.

Conoscenze

· Conoscere i concetti chiave, le teorie, le scuole e gli autori più significativi delle materie
· Conoscere la struttura e la terminologia specifica di ciascuna disciplina
· Conoscere testi classici e contemporanei selezionati preferibilmente in funzione di ricerche tematiche pluridisciplinari
· Conoscere i problemi del territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa.
Capacità
· Esercitare la riflessione critica sulle diverse forme di sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana

· Pensare per modelli diversi e progettare alternative possibili in rapporto alla rapidità delle attuali trasformazioni socio culturali, scientifiche e tecnologiche.

· Riconoscere are omogenee di fenomeni, cogliendo sistematicamente le interazioni tra individui, gruppi e sistemi sociali.

· Comunicare nei diversi contesti sociali ed educativi attraverso comportamenti verbali e non verbali adeguati alle situazioni e agli interlocutori

· Individuare lo spessore educativo nelle figure professionali preposte alla formazione e al servizio nei diversi ambiti sociali.

· Consolidare e ottimizzare le capacità introspettive, comunicative progettuali in ambito psicologico, sociologico e nei diversi contesti relazionali  quotidiani.

Competenze

· Problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità.

· Saper controllare il discorso attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

· Individuare analogie e differenze tra concetti, modelli e metodi dei diversi campi conoscitivi.

· Individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea considerati nella loro complessità.

PSICOLOGIA

 CLASSE TERZA

La materia dispone di due ore settimanali nella classe terza e quarta.

CONTENUTI

 Teorie dell’apprendimento

· La psicologia sperimentale e le prime scuole di psicologia: il comportamentismo, il funzionalismo, lo strutturalismo
· L’apprendimento sociale: Bandura
· La psicologia della Gestalt : kӧhler, Wertheimer, Asch.
 La psicologia genetica e l’epistemologia genetica di J. Piaget

· I concetti teorici fondamentali
· Gli stadi di sviluppo
 Vigotskij e la scuola storico-culturale

· Pensiero e linguaggio

· L’area di sviluppo potenziale

  La psicologia cognitiva e Bruner

· Le teorie cognitiviste
· J. Bruner: le modalità di rappresentazione, i processi di categorizzazione, la psicologia culturale e il pensiero narrativo

 Sigmund Freud e la scoperta dell’inconscio

· Il metodo psicoanalitico
· Le topiche della teoria psicoanalitica
· La psicoanalisi generale: le pulsioni e la libido, i principi di piacere e di realtà, i processi primari e secondari, lo sviluppo psico-sessuale.
· La psicoanalisi e le scienze umane.
 La psicoanalisi infantile

· Anna Freud

· Melanie Klein

· Donald Winnicott

· René Spitz

· Margareth Mahler

· La teoria dell’attaccamento di J. Bowlby

 Psicoanalisi e sviluppo sociale

· Erik Erikson e il ciclo vitale

· La psicologia sistemico relazionale della scuola di Palo Alto.

 La psicologia analitica di Jung

Lo sviluppo infantile 

· Sviluppo corporeo, cognitivo, emotivo, sociale della prima, seconda e terza infanzia.

CLASSE QUARTA

La personalità

· Che cos’è la personalità

· Temperamento e carattere

Psicologia dello sviluppo e ciclo di vita

· L’adolescenza e la formazione dell’identità, la giovinezza, l’età adulta, la vecchiaia e le forme di intervento a favore degli anziani.

 Psicologia sociale

· I gruppi e le dinamiche di gruppo

· Teorie classiche del gruppo: Lewin, Moreno

Psicologia clinica: il disagio mentale

· le principali categorie diagnostiche
· i diversi modelli teorici e terapeutici
· il disagio minorile: aspetti e problemi del periodo infantile (psicosi infantili) ; aspetti e problemi del periodo adolescenziale (disturbi alimentari, tossicodipendenze, condotte devianti).
· Le varie forme del colloquio: dal colloquio clinico al counseling
I soggetti diversamente abili

· Alcune tipologie di disabilità

· Le forme di intervento

 La famiglia multiproblematica

· Famiglie e disagio familiare
· Tipologie familiari e ciclo vitale della famiglia

PEDAGOGIA

CLASSE TERZA

La materia dispone di tre ore settimanali nella classe terza quarta e quinta.

 Storia della pedagogia

· Educazione e pedagogia
· La genesi dell’istituzione educativa
· La prima educazione ellenica
· La paideia sofistica e Socrate: l’aretè socratica,il dialogo come metodo
· Platone: stato giustizia educazione
· Aristotele: la pedagogia
· La paideia ellenistica
· L’idea pedagogica in età romana: Catone, Cicerone, Quintiliano.
· La nascita della pedagogia cristiana
· Agostino e il maestro interiore
· L’educazione nel medioevo e l’educazione in San Tommaso: il maestro come mediatore.
 Temi e problemi di pedagogia

· Società complessa e scuola come sistema integrato

· Modelli formativi:la scuola dell’infanzia: storia, struttura, organizzazione, finalità, Nuovi Orientamenti  ’91 , Indicazioni nazionali, nuove indicazioni per il curricolo.

· Sviluppo della  personalità ed educazione: il gioco nell’età infantile (teorie dell’attività ludica, sviluppo e funzione del gioco); il disegno e le attività grafiche (evoluzioni e fasi del disegno,interpretazione del disegno infantile).

· I generi della letteratura per l’età evolutiva: la fiaba, la favola e il teatro.

PEDAGOGIA

CLASSE QUARTA

Contenuti

Storia della pedagogia

· L’Italia fra Umanesimo e Rinascimento. Guarino Guarini, Vittorino da Feltre
· La pedagogia umanistica in Europa: Erasmo, Rabelais. Montagne.
· La pedagogia della riforma protestante e della riforma cattolica.
· J. Amos Comenio: il problema del metodo e le origini della didattica moderna.
· John Locke : l’educazione del gentlemen.
· Jean –Jacques Rousseau: l’educazione secondo natura.
· J.h.. Pestalozzi
Temi e problemi della pedagogia

· I luoghi dell’educazione e della formazione

· La famiglia

· La scuola

· La scuola primaria: storia, struttura, organizzazione

· La condizione giovanile e il gruppo dei pari

· Mass media ed educazione

· I molti lati dell’educazione e lo slancio vitale della personalità: la dimensione  intellettuale, la dimensione affettivo-emotiva, la dimensione etico-sociale, la dimensione estetica, la dimensione fisica., lo sport, il gioco.

· L’educazione nella dimensione psicofisica: dal corpo alla corporeità, la salute e l’educazione, l’educazione alimentare, l’educazione alla sessualità.

CLASSE QUINTA

Contenuti

Storia della pedagogia: 

· L’ideale formativo nell’età romantica: Frӧebel

· L’istruzione educativa: Herbart

· Il Positivismo e l’educazione in Francia : Comte, Durkheim, Séguin

· L’attualismo pedagogico: Gentile

· Le scuole nuove e l’attivismo pedagogico: Dewey, Montessori, Decroly, Claparede

· La Psicopedagogia europea: Piaget, Vygotskij, Bettelheim.

· La Psicopedagogia americana: Bruner, Gardner, Bloom e Gagnè.

· La nuova epistemologia pedagogica: Morin

·  La pedagogia alternativa: Don Milani, Rogers, Freire, Papert.

 Temi e problemi della pedagogia

· la pedagogia come sapere significativo e come problema epistemologico

· ricerca educativa e sperimentazione

· il processo formativo: approcci, regole, struttura e linguaggi

· la professionalità docente

· il programma e la programmazione

· le nuove frontiere dell’insegnamento-apprendimento: le competenze

· strumenti e tecnologie: l’uso corretto del computer a scuola

· l’educazione e mondialità: ed. interculturale, ed. alla pace, ed. alla democrazia, ed. e diritti umani.

METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

La materia dispone di due ore settimanali nella classe quinta.

Contenuti:

· Il gioco

· La curiosità  

· La motivazione scolastica

· La creatività

· L’educazione ai media

· Lo svantaggio e l’handicap

· L’aggressività

· La condizione del malato

· Famiglia e disturbi psicologici

Aspetti metodologici della ricerca socio-psico-pedagogica

· Come si progetta una ricerca

· Ricerca quantitativa e qualitativa

· La ricerca-azione

SOCIOLOGIA
CLASSE TERZA

la materia dispone di due ore settimanali nella classe terza e quarta

SOCIOLOGIA E SCIENZE SOCIALI

· Le scienze della natura e le scienze dell’uomo

· L’articolazione delle scienze sociali

· La sociologia

L’ORIGINE E L’EVOLUZIONE DEL PENSIERO SOCIOLOGICO

· Gli albori della sociologia

· La generazione dei classici: Marx, Durkheim, Weber

· La sociologia del secolo XX: funzionalismo, teorie del conflitto, sociologie comprendenti.

PENSARE LA SOCIETA’

· Il concetto di società

· Le componenti strutturali della società

DISUGUAGLIANZA, STRATIFICAZIONE E CONFLITTO

· La disuguaglianza e la stratificazione sociale

· Devianza, criminalità e controllo sociale.

IL PROCESSO DI SOCIALIZZAZIONE

· socializzazione primaria e secondaria
· le agenzie di socializzazione: la famiglia, scuola,mass-media, gruppo dei pari.
CLASSE QUARTA

I METODI DELLA RICERCA SOCIOLOGICA

· la sociologia come disciplina scientifica

· il procedimento di ricerca

· i metodi di rilevazione

LA COMUNICAZIONE E I MASS-MEDIA

· la comunicazione di massa

· l’industria culturale

LA FAMIGLIA NEI PAESI OCCIDENTALI NEL RESTO DEL MONDO

· la donna e la famiglia

IL MONDO DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

· l’evoluzione del lavoro industriale

· la divisione del lavoro

· i conflitti di lavoro

· il terziario avanzato

WELFARE STATE

· storia e tipologie del welfare-state
· le politiche sociali e il terzo settore
LA GLOBALIZZAZIONE

METODOLOGIE DIDATTICHE

Gli argomenti in programma verranno trattati attraverso:

· lezioni frontali per fornire a tutta la classe i contenuti essenziali di ogni disciplina
· attività guidate in cui lo studente è condotto all’acquisizione di un concetto attraverso un lavoro di analisi
· attività di gruppo
· attività di auto-correzione, correzione comune e discussione degli elaborati
VERIFICHE E VALUTAZIONE

Triennio

Prova scritta nella classe terza, quarta, quinta nella modalità del tema pedagogico

La prova riguarda una delle materie caratterizzanti il corso e con essa si accertano le conoscenze specifiche e le competenze raggiunte.

Prove orali per la verifica delle abilità di comunicazione e per il controllo dei processi di apprendimento e di organizzazione dei contenuti.

Criteri di valutazione delle prove scritte e orali

La valutazione delle prove scritte e orali terrà conto dei seguenti elementi:

· correttezza dei contenuti

· completezza e complessità dei contenuti

· chiarezza argomentativi

· precisione espositiva ed uso di un lessico specifico

· livello di rielaborazione personale

LEGISLAZIONE SOCIALE

Nel corso della classe quinta si riprende lo studio del diritto e lo si integra con l’esame di alcuni istituti di legislazione sociale. 

Il programma prevede lo studio dei seguenti macroargomenti nel corso di n. 3 ore settimanali: 

Soggetti del diritto

Funzioni e organi dello Stato

Rapporto di lavoro

Lineamenti generali del sistema previdenziale ed assistenziale

Lineamenti generali del diritto di famiglia ed interventi dello Stato a favore dei soggetti deboli

PROFILO IN USCITA

Al termine dell’anno di studio lo studente deve essere in grado di: 

esporre con linguaggio tecnico giuridico adeguato i concetti appresi

riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio, individuandone la rilevanza e le funzioni

distinguere i diversi tipi di rapporti giuridici che possono instaurarsi fra cittadino ed istituzioni. 

Valutazioni e verifiche

Le verifiche saranno prevalentemente orali per sviluppare e valutare oltre alle conoscenze, le capacità espressive.

Sono previsti anche test a risposta chiusa o aperta e questionari

LINGUA E LETTERATURA INGLESE (TRIENNIO)

FINALITÀ

I tre anni del corso liceale sono volti a:

Sviluppare ed approfondire la competenza comunicativa già acquisita, ampliare la gamma dei contesti in cui la lingua è utilizzata e fornire gli strumenti per attivare una competenza più fluida, accurata formalmente e più appropriata e ricca lessicalmente.

Sviluppare metodi di studio e di lavoro autonomi.

Sviluppare maggiore curiosità per gli aspetti sociali, culturali e linguistici, promovendo comprensione interculturale, con particolare riferimento alle società multi-etniche e all’integrazione europea.

Gli insegnanti si riservano di accorpare autori ed opere seguendo criteri tematici, piuttosto che meramente cronologici, pur nel rispetto delle indicazioni ministeriali, in modo da offrire agli studenti una gamma varia e significativa delle problematiche letterarie. 

COMPETENZE IN ENTRATA

Lingua: v. competenze in uscita del biennio.

Letteratura: conoscenza delle principali strategie di analisi del testo (v. Italiano biennio).

COMPETENZE IN USCITA

LINGUA

CONTENUTI MORFOSINTATTICI

CLASSE TERZA
Oltre al verificato possesso di quanto indicato per il biennio, sono da considerarsi qualificanti i seguenti punti:

· action and state verbs; 

· aspetti e tempi delle diverse forme verbali; present perfect continuous and simple; so do I,neither do I; modal verbs to express obligation, ability, permission, advice, suggestions, possibility and probability;passive forms; conditionals (zero, first) second, third); reported statements and questions; relative pronouns.

CLASSE QUARTA E QUINTA
The tense system (form, aspect, tense); phrasal verbs; costruzioni con il gerundio e l’infinito; future perfect, future in the past; conditionals ( second, third); reported statements and questions; relative pronouns.; expressing quantity; relative clauses; present and past participles; wish, would rather, had better, it is time; have/get something done.

FUNZIONI COMUNICATIVE

Parlare del Presente.

Parlare del Passato.

Offrire, richiedere.

Discorso diretto ed indiretto.

Consigliare ed obbligare.

Parlare di eventi futuri.

Ipotizzare.

Operare delle sintesi, decidere i criteri di selezione, utilizzare le informazioni, argomentare, sostenere le proprie opinioni con riferimenti culturali e testuali su problemi di attualità.

Ampliare le conoscenze generali e specifiche introducendo il linguaggio specifico del discorso letterario.

Variazioni a questo schema sono ricollegabili alle scelte individuali degli insegnanti, alle proposte dei libri di testo in adozione ed alle specificità dei singoli indirizzi.

LETTERATURA

Il corso si propone i seguenti obiettivi:

Terzo anno

Avviare allo studio propedeutico degli strumenti per l’analisi e la comprensione del testo, con particolare riferimento alla narrativa e alla poesia.

Introdurre alla conoscenza della cultura storico-letteraria inglese dalle origini al Rinascimento.

.

Quarto anno

Continuare lo studio propedeutico degli strumenti per l’analisi e la comprensione del testo e dell’interazione tra testo e contesto (con particolare riferimento al teatro come genere letterario).

Proseguire lo studio della cultura storico-letteraria dal Rinascimento al Romanticismo.
Quinto anno

Approfondire l’analisi dei testi letterari;

Stabilire dei collegamenti tra testo e contesto;

Favorire una metodologia di ricerca autonoma e di rielaborazione personale;

Continuare lo studio della cultura storico-letteraria   dal XIX secolo ai giorni nostri. 
Parte integrante del corso è l’esame di testi appartenenti alla letteratura infantile.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Per la lingua scritta, le modalità di verifica saranno ispirate da ciò che si svolge durante le ore di lezione e consisteranno in dialoghi, aperti e non, dettati, esercizi per verificare l’avvenuta acquisizione delle conoscenze grammaticali e lessicali, esercizi riguardanti la comprensione e l’interpretazione di un testo, brevi riassunti, brevi recensioni e composizioni.

Nel corso del triennio verranno effettuate simulazioni di terza prova dell’esame di stato.

Per l’orale le verifiche potranno consistere in interviste, esposizioni di esperienze vissute, colloqui sui contenuti acquisiti, e/o su testi proposti, prove di comprensione e rielaborazione di testi, dettati e prove d’ascolto.

Per ogni classe si ritengono opportune almeno tre prove scritte e due orali per ogni quadrimestre.

Entrambi i cicli di apprendimento, biennio e triennio, prevedono l’attivazione e quindi anche la valutazione delle quattro abilità: comprendere, parlare, leggere e scrivere, che saranno valutate secondo i seguenti criteri.

Comprensione:

Livello minimo (sufficiente): cogliere gli aspetti fondamentali del testo, in modo da non distorcere il senso globale.

Riconoscere le strutture e le funzioni note e inferire il significato anche in presenza di qualche elemento lessicale non noto.

Livello massimo (eccellente): comprensione globale e dettagliata del testo, capacità di individuarne gli elementi qualificanti a livello lessicale e strutturale, capacità di trarre  informazioni contestuali e culturali implicite.

Esposizione (scritto):

Livello minimo (sufficiente): Contenuto adeguato alla traccia anche se generico. Organizzazione: presenza dei nessi logici fondamentali. 
Forma: sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali.

Testo globalmente comprensibile, anche se in presenza di errori grammaticali e sviste ortografiche. 

Lessico semplice ma adeguato.

Livello massimo (eccellente): Contenuto ricco e rielaborato. Ampiezza ed originalità di idee ben motivate. Buona organizzazione e coerenza. Forma fluida e molto corretta, con uso adeguato di strutture complesse e di lessico ricco ed efficace.

Esposizione (orale)

Livello minimo (sufficiente): Comunicazione abbastanza immediata, con pronuncia intelligibile, forma sostanzialmente corretta e lessico essenziale. Contenuti pertinenti, anche se semplici.

Livello massimo (eccellente): Comprensione immediata del messaggio, autonomia nella conduzione della conversazione. Contenuti approfonditi e rielaborati, ben organizzati, con apporti personali. Forma: padronanza delle strutture complesse, varietà ed appropriatezza lessicale e dei registri linguistici. Pronuncia, accento, e intonazione buoni. Esposizione scorrevole e fluida. 

Gli allievi che frequentano i vari indirizzi liceali possono usufruire di ulteriori corsi di lingua inglese, attivati dalla scuola nel pomeriggio e tenuti da qualificati insegnanti di madrelingua. Essi sono finalizzati all’acquisizione degli attestati di conoscenza della lingua rilasciati dall’Università di Cambridge e consistono in: 

PET (Preliminary English Test), First Certificate, Certificate in Advanced English e Proficiency.

Da tempo la scuola è inoltre riconosciuta dall’Università di Cambridge come sede per lo svolgimento degli esami, a testimonianza del proficuo lavoro svolto nel corso degli anni.

Nell’ambito della collaborazione fra Università di Bologna, Ufficio Scolastico Regionale, Istituto Regionale della Ricerca Educativa Emilia Romagna e Liceo “Torricelli” è possibile, inoltre, acquisire fin dagli ultimi due anni di liceo l’attestato di competenza linguistica previsto dal piano di studi della quasi totalità delle facoltà dell’Università di Bologna. Il credito universitario attribuito andrà mediamente da 3 a 5 punti.

MATEMATICA

FINALITÀ FORMATIVE

Lo studio della matematica concorre, attraverso l’acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche di questa disciplina, alla formazione della personalità dell’allievo, favorisce lo sviluppo di una cultura armonica e costituisce una base per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Triennio

· Consolidare il possesso delle più significative costruzioni concettuali

· Sviluppare le capacità di analisi e di sintesi

· Sviluppare la capacità di riorganizzazione logica di quanto conosciuto e appreso

· Saper individuare i concetti fondamentali che unificano le varie idee della matematica

· Avere assimilato il metodo deduttivo

· Aver compreso il valore della matematica  per lo studio delle altre scienze

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Risoluzione di esercizi guida

· Esercitazioni di laboratorio di Informatica

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove valide per la valutazione scritta (test a risposta multipla e prove con problemi ed esercizi di vario tipo)

Prove valide per la valutazione orale ( interrogazioni e/o quesiti scritti)

CRITERI DI VALUTAZIONE

· Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici. 

Nelle prove scritte si valuteranno:

· il contenuto sviluppato (completo, quasi completo, sufficiente, insufficiente, scarso)

· la competenza nell’uso delle tecniche di calcolo  (completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· la conoscenza degli argomenti richiesti e lo sviluppo delle procedure risolutive (completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· la correttezza formale del procedimento, chiarezza espositiva, ottimizzazione delle procedure (sviluppo puntuale e rigoroso; sufficientemente corretto e rigoroso con qualche carenza ed incertezza; diverse incertezze; errori formali anche gravi). 

Nelle prove orali verranno valutati :

· la conoscenza dei contenuti  (approfondita, completa, frammentaria, lacunosa, nulla)

· l’organizzazione logica del discorso (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

· la conoscenza e l’uso del linguaggio specifico (corretto, parziale, inadeguato)

RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove, dare istruzioni chiare e programmare il calendario delle prove

· Motivare l’allievo al lavoro coinvolgendolo.

· Giustificare le scelte didattiche

· Assegnare compiti che consentano anche un successo minimo, quindi compiti con molte aree di verifica, perché in qualche settore tutti gli alunni possano conseguire risultati positivi

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

CONOSCENZE E COMPETENZE

All’ingresso del Triennio

· Capacità di utilizzare tecniche e procedure di calcolo numerico e letterale

· Conoscenza degli operatori logici e delle nozioni di base di una dimostrazione

· Conoscenza disinvolta dei prodotti notevoli e relative scomposizioni

· Avere una visione di insieme dell’edificio logico costituito dalla geometria classica e rigore nelle argomentazioni

· Avere una conoscenza responsabile e non solo mnemonica dei teoremi

· Essere in grado di risolvere i tipi fondamentali di equazioni algebriche ed applicarle nella risoluzione dei problemi

· Risolvere semplici problemi con l’uso di un software opportuno

Al termine del terzo anno

· Saper risolvere le equazioni e le disequazioni algebriche

· Conoscere le forme canoniche delle coniche e sapere risolvere problemi di geometria analitica

Al termine del quarto anno

· Saper risolvere le equazioni e le disequazioni trascendenti

· Conoscere i fondamentali elementi di trigonometria

Al termine del triennio

· Aver chiaro il concetto di funzione

· Sapere riconoscere i vari tipi di funzioni

· Conoscere gli strumenti del calcolo differenziale e saperli applicare allo studio di funzione

NUCLEI TEMATICI

TRIENNIO

Geometria del piano e dello spazio

Omotetie e similitudini

Elementi principali di geometria solida. Incidenza, parallelismo, ortogonalità nello spazio. Angoli  tra rette e piani, angoli diedri. Poliedri regolari. Solidi notevoli. Volumi e superfici di figure solide

Funzioni ed equazioni

· Problemi di secondo grado. Equazioni e sistemi di grado superiore al secondo

· Disequazioni di secondo grado intere e fratte. Sistemi di disequazioni

· Equazioni e disequazioni irrazionali

· Equazioni e disequazioni con i valori assoluti

· Funzione esponenziale e logaritmica. Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche

· Funzioni goniometriche. Equazioni e disequazioni goniometriche. Risoluzione del triangolo

Geometria analitica

· Luoghi geometrici. La retta e le coniche

Analisi infinitesimale e numerica

· Limite e continuità di una funzione 

· Derivata di una funzione e applicazioni

· Studio delle funzioni algebriche

· Integrazione indefinita e definita

FISICA

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

· Comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica

· Acquisizione di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione dei fenomeni naturali

· Comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche

· Acquisizione del linguaggio specifico

· Capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali 

METODOLOGIA

· Uso del testo per il consolidamento della teoria e l’esercizio individuale

· Sviluppo analitico dei vari nuclei tematici

· Utilizzo della strumentazione di laboratorio

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Risoluzione di esercizi guida

· Visione di filmati e discussione degli stessi

· Uso del laboratorio 

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove valide per la valutazione orale (interrogazioni e/o quesiti scritti): 

Per valutazione pratica: relazioni su esperienze di laboratorio

CRITERI DI VALUTAZIONE

Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici. 

Nelle prove  verranno valutati:

· la conoscenza delle nozioni teoriche,
· l’utilizzo corretto del linguaggio specifico,  

· il possesso di capacità logiche ed espositive e una sufficiente abilità di applicazione della teoria appresa. 

RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE

· Giustificare le scelte didattiche 

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove

· Motivare l’allievo coinvolgendolo

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

NUCLEI TEMATICI

· Grandezze fisiche

· Meccanica: cinematica, statica, dinamica

· Onde: acustica, ottica

· Termologia

· Elettromagnetismo

SCIENZE NATURALI

La disciplina prevede l’insegnamento separato di Chimica e Biologia.

CHIMICA
Il corso si svolge nella classe terza


CONTENUTI
· Leggi chimiche fondamentali.

· Elementi e composti.

· Nomenclatura chimica.

· Equazioni chimiche e calcoli stechiometrici.

· Proprietà periodiche degli elementi e struttura atomica.

· Legami chimici.

· Le soluzioni.

· La cinetica delle reazioni.

· Equilibri chimici pH.

· Ossidoriduzioni.

· Struttura delle principali molecole organiche.

· Principali gruppi funzionali


CONTENUTI OPZIONALI 
· Materie prime, fonti energetiche rinnovabili e non rinnovabili.  

· Ruolo della chimica per l’educazione ambientale e l’educazione alla salute. 

· Elementi di biochimica 

· Risorse ambientali.


ABILITA’

· ·saper descrivere e interpretare i concetti e le leggi introduttive della chimica 

· ·saper descrivere le proprietà fisiche e chimiche della materia 

· ·saper risolvere esercizi con calcoli stechiometrici e bilanciamento di reazioni semplici 

· ·saper descrivere il modello atomico attualmente accettato e utilizzarlo per interpretare la tavola periodica, le proprietà degli elementi e i legami chimici 

· ·saper risolvere esercizi con calcoli stechiometrici e bilanciamento di reazioni anche di ossido riduzione 

· ·saper utilizzare i concetti principali relativi alle conoscenze apprese relative a equilibrio chimico, elettrochimica e soluzioni 

· ·saper individuare il ruolo biologico dei composti organici 


COMPETENZE

· saper raccogliere dati, saperli organizzare in un grafico, leggerlo e interpretarlo ricollegandolo anche a leggi e teorie

· saper operare scelte nella raccolta di informazioni da varie fonti tra cui la rete

· saper produrre semplici presentazioni multimediali

· saper comprendere e usare il linguaggio scientifico specifico

· saper interpretare un fenomeno naturale dal punto di vista degli scambi di energia

BIOLOGIA

Il corso si svolge nella classe quinta

CONTENUTI

· anatomia e fisiologia dei principali apparati dell’uomo

· l’evoluzione dell’uomo


ABILITA’
· ·saper descrivere i livelli di organizzazione interna di un organismo 

· ·saper descrivere l'anatomia, la fisiologia e le principali patologie degli apparati studiati relativi all'Uomo


COMPETENZE
· saper interpretare grafici e diagrammi ricollegandoli a leggi e teorie

· saper operare scelte consapevoli nella raccolta di informazioni anche complesse da varie fonti tra cui la rete

· saper interpretare un fenomeno naturale dal punto di vista degli scambi di energia

· saper usare il linguaggio scientifico specifico

· saper produrre efficaci presentazioni multimediali

VERIFICHE E VALUTAZIONI


Le verifiche saranno individuali sia orali che scritte, queste ultime sotto forma di test, esercizi di calcolo numerico 

e/o questionari aperti. Il numero minimo di valutazioni è di due prove per quadrimestre. 

Per la quinta classe sono previste verifiche multidisciplinari come simulazione della terza prova scritta. 


Per quanto riguarda la valutazione degli alunni si concorda nel tenere una linea comune così schematizzabile:


La valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunta quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali unita ad abilità logico-espressive con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e esposizione sostanziale degli argomenti.


La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra: la conoscenza dei contenuti e anche delle relazioni reciproche tra i concetti oltre all’ utilizzo di un linguaggio espositivo logico e pertinente e la padronanza delle procedure applicative


La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’esposizione organica appropriata, mirata e tecnica, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure applicative.


La valutazione ottima (voto 9/10) viene attribuita quando lo studente conosce i contenuti, espone con un linguaggio tecnico preciso, dimostra criticità e capacità autonome di comprensione di informazioni e di letture extrascolastiche.


La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze organiche degli argomenti e ciò quindi è indicativo dello scarso studio e applicazione prestata.


La valutazione insufficiente grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze di base e, pur aiutato, non si orienta.
ARTE

Finalità


La finalità specifica della materia è di rendere consapevoli gli allievi del significato e dell'importanza delle espressioni artistiche e creative nella formazione e nell'evoluzione delle diverse culture in rapporto allo sviluppo generale della società  fornendo le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati e i complessi valori storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte. Accanto a questi obiettivi comuni a tutti gli indirizzi e tesi ad educare al rispetto ed alla conoscenza del patrimonio storico-artistico nelle sue diverse manifestazioni si hanno in particolar modo per l’indirizzo  Socio-Psico-Pedagogico il riconoscimento e la sperimentazione di alcune delle principali tecniche di espressione grafico-pittorica.

Metodologie 


La Storia dell'Arte sarà sempre presentata come insieme di situazioni sociali, politiche , economiche e religiose, sintesi ottimale del "fare umano" in un preciso contesto sociale nel quale non si riconosce  il solo artista ma anche la collettività o parte di essa e perciò l'obiettivo più importante è la conoscenza dei caratteri specifici della produzione artistica, in rapporto ai caratteri delle forme di produzione culturale per dare così spazio ad un lavoro interdisciplinare. Sempre si cercheranno i : come, quando e perché del "fare arte" e la figura dell'artista si  definirà quindi come logica presenza o diretta conseguenza di quella particolare realtà storica. L'arte non sarà mai "letta" per una comprensione fine a se stessa ma come realtà che entra in parte anche in ciascuno di noi. 

Si riterrà quindi necessario :

-
far acquisire una chiara conoscenza delle nozioni basilari  della Storia dell'Arte

-
far acquisire la terminologia specifica della materia

-
fornire gli elementi di decodificazione del linguaggio artistico

-
far comprendere la dimensione storica dei fenomeni artistici

-
stimolare una sensibilità critica negli studenti. 

L’ Espressione Grafica verrà affrontata ed incentivata al fine di stimolare una crescita personale dello studente  e di fornirlo,  attraverso la sperimentazione diretta,  di un bagaglio di conoscenze tecnico-pratiche in grado di consentire un’adeguata formazione culturale e l’acquisizione di competenze di base necessarie sia per il proseguimento verso studi universitari sia per un orientamento verso specifiche professionalità. A tal fine si affronteranno sia gli aspetti relativi alla conoscenza dei processi visivo-strutturali e percettivi relativi al costituirsi della forma e della sua struttura quali linee-forza, peso, configurazioni etc. , sia conoscenze tecnico-strutturali specifiche legati all’architettura, alla pittura ed alle tecniche tridimensionali. 

Nuclei Tematici

Terzo anno: Si mantiene una sperimentazione di tecniche e materiali diversi da quelli già utilizzati negli anni precedenti e si prosegue con lo studio della Storia dell’Arte con l’affrontare le esperienze artistiche maturate  nell’alto medioevo con lo stile  Gotico, nell’Umanesimo e  Rinascimento del ‘400 e primi ‘500 .

Quarto anno : Lo studio della Storia dell’Arte viene potenziato affrontando il tardo Rinascimento ed i grandi eventi e personaggi del ‘500: Leonardo, Raffaello e Michelangelo Buonarroti  per proseguire poi con l’esperienza della Maniera; i fasti del ‘600 con Controriforma e Barocco; Illuminismo e Rococò nel ‘700. Prosegue il lavoro di ricerca e sperimentazione di espressioni grafico-pittoriche .

Quinto anno : Si affronta il periodo storico che va dalla fine del ‘700 all’età contemporanea attraverso il Neoclassicismo, il Romanticismo, Realismo ed Impressionismo ed avanguardie varie dei primi del ‘900 : Futurismo, Cubismo, Espressionismo, Astrattismo,  Movimento Moderno, Metafisica, Pop etc.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Per la metodologia delle verifiche diversi saranno i momenti da considerare: interventi, discussioni, richieste di chiarimenti, prove orali e prove scritte ,   e tutti questi momenti saranno inseriti in un processo educativo finalizzato verso scopi formativi per cui il momento della valutazione non si porrà al termine dell'intero processo di apprendimento ma ne seguirà il corso. L'interrogazione sarà vista come "colloquio" non solo per il singolo ma per l'intera classe , stimolandone la partecipazione per rendere più fruttuoso possibile quel momento, anche in vista dell'economia del tempo a disposizione. Il colloquio è visto quindi anche come momento socializzante e l'intervento dell'insegnante diventerà ulteriore spiegazione, chiarimento e collegamento interdisciplinare. L'interdisciplinarità sarà uno dei momenti fondamentali del procedere conoscitivo.

 Attenzione ed importanza sarà anche data a tutte le occasioni di attualità culturale per calare sempre più il "sapere" degli alunni nella realtà del quotidiano.

EDUCAZIONE FISICA

FINALITÀ FORMATIVE

L’insegnamento dell’Educazione Fisica attribuisce significato nodale e ruolo prioritario all’acquisizione del valore della corporeità; detto valore è da considerarsi come fattore unificante della persona in tutte le sue dimensioni e intende essere di aiuto al superamento dei disagi tipici dell’età giovanile che possono produrre comportamenti devianti.

In questo quadro l’insegnamento dell’Educazione Fisica mira a rendere la persona capace di 

affrontare, analizzare e controllare in modo consapevole situazioni problematiche personali e sociali; 

utilizzare pienamente le proprie qualità fisiche e neuromuscolari; 

trasferire in situazioni diverse le capacità acquisite e determinare in tal modo le condizioni per una migliore qualità della vita.

L’attività didattica, che deve coinvolgere tutta la scolaresca, si svolgerà sulla base di scelte che saranno opportunamente motivate e che attingeranno al patrimonio motorio delle diverse discipline sportive. Gli alunni dovranno essere messi in grado di valutare le proprie capacità di operare, di perfezionare le fondamentali abilità motorie, di acquisire e controllare gli opportuni automatismi gestuali efficaci ed economici, di sviluppare prontezza di percezione e di determinazione. In questa prospettiva le finalità formativa di carattere generale sono: 

l’acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di espressione e di relazione, in funzione della formazione di una personalità equilibrata e stabile.

il consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa anche come capacità di realizzare attività finalizzate e di valutarne i risultati e di individuare i nessi pluridisciplinari.

Il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persone attraverso l’affinamento della capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuromuscolari; in questa prospettiva acquista valore fondamentale la rielaborazione degli schemi motori.

L’approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio anche alle attitudini e propensioni personali, favorisca l’acquisizione di capacità trasferibili all’esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute).

L’arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di se e l’acquisizione delle capacità critiche nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport.

L’acquisizione di conoscenze fondamentali riguardo la tutela della salute e la prevenzione degli infortuni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GIUDICATI PIÙ RILEVANTI

Lo studente, al termine del triennio deve dimostrare :                                                      

- di essere consapevole del percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità di: 

· compiere attività di resistenza, forza, velocità e articolarità; 

· coordinare azioni efficaci in situazioni complesse; 

-di aver acquisito le seguenti competenze: 

· utilizzare le qualità fisiche e neuromuscolari in modo adeguato alle diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici; 

· applicare operativamente le conoscenze delle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica; 

· praticare almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni; 

· praticare attività simbolico espressive e approfondirne gli aspetti culturali; 

· praticare in modo consapevole attività motorie tipiche dell’ambiente naturale secondo tecniche appropriate, là dove è possibile; 

· organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati; 

· mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni; 

· conoscere le proprie attitudini e i propri limiti anche in funzione delle possibili scelte future.

-di conoscere: 

· le caratteristiche tecnico –didattiche e metodologiche degli sport praticati; 

· i comportamenti efficaci ed adeguati da adottare in caso di infortuni.

NUCLEI TEMATICI
· Allenamento alla resistenza con ritmi di equilibrio e debito di ossigeno; lavoro a carico naturale e uso di piccoli sovraccarichi (palle mediche, manubri, ecc.); esercizi finalizzati al miglioramento della mobilità articolare e dell’elasticità muscolare; esercizi finalizzati al miglioramento della velocità.

· Esercizi con piccoli attrezzi, esercizi con la palla (studio delle traiettorie, lanci, prese, tiri anche in spostamento ecc.); es. a coppie, spostamento in relazione agli oggetti e ai compagni, esercizi di equilibrio con o senza attrezzi e in fase di volo; esercizi ad andatura, esercizi implicanti il senso del ritmo, anche in relazione al gesto sportivo; rappresentazioni mentali di situazioni dinamiche; esercizi di rilassamento; esercizi di respirazione: esercizi di educazione al ritmo e di libera creatività con accompagnamento musicale, danze folcloristiche internazionali.

· Fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi; elementi di tattica, schemi di gioco, regole di gioco.

· Nozioni di igiene alimentare, di igiene personale e del vestiario, nozioni di prevenzione degli infortuni e primo soccorso.

· Sport da praticare: pallavolo, pallacanestro, pallamano, calcetto, badminton, corsa campestre, nuoto, atletica; Golf e Tennis ( in base alle disponibilità delle strutture)

Inoltre si prevede l’organizzazione del Gruppo Sportivo di Atletica Leggera, Corsa Campestre, Orienteering e Pallavolo con relativa partecipazione ai campionati studenteschi. 
MODALITÀ DI VERIFICA DEL PROFITTO

Come strumenti di verifica verranno usati:

· Interrogazioni sulla tecnica del movimento.

· Esecuzioni individuali di esercizi a corpo libero e ai grandi attrezzi.

· Tecnica dei giochi sportivi.

VALUTAZIONE 

Valutazioni basate sia sulla sistematica osservazione quotidiana, sia su prove oggettive e quantificabili.

La valutazione globale verrà fatta in base alla volontà e all’impegno dimostrato da ogni singolo alunno e dei risultati ottenuti, tenendo conto delle capacità di base.

RELIGIONE

PREMESSA

Motivazione e criterio per la  proposta di programmazione è l’Accordo di

Revisione del Concordato (Legge 25\03\1985, n°121, art. 9,2) e la relativa Intesa, secondo i quali l’IRC rientra a pieno titolo nelle finalità della scuola.

L’IRC pertanto condivide, con compiti specifici, le finalità proprie della didattica scolastica.

La base della programmazione è il modello curricolare, che sottolinea la priorità dell’alunno, soggetto che si avvia al raggiungimento di determinati obiettivi, attraverso contenuti, metodologie, mezzi e strumenti, verifiche e valutazioni.

NATURA E FINALITA’

L’insegnamento della religione cattolica concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola, favorendo la maturazione dell’alunno nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa, attraverso la riflessione sui contenuti della religione cattolica e sul più ampio fenomeno dell’esperienza religiosa dell’uomo, utilizzando metodologie e strumenti propri della scuola.

E’ specifico della disciplina insegnare un sapere organico e strutturato che attiene ai principi del cattolicesimo, i quali orientano alla ricerca dei significati e dei valori dell’esistenza, aiutando gli studenti a comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia

umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci di contribuire allo sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica.

Per questo l’IRC è un insegnamento rivolto a tutti, a prescindere dalle personali convinzioni ideologiche e di fede. Scegliere di avvalersi dell’IRC , da parte degli studenti e delle loro famiglie, non significa dichiararsi credenti, ma essere interessati  a conoscere la religione cattolica, che ha sicuramente influenzato la storia, la cultura e la vita del nostro Paese: un grande valore presente da più di due millenni e nell’attuale progresso civile e democratico.

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA

Gli obiettivi formativi generali tendono allo sviluppo integrale della persona ed in particolare a far rilevare agli studenti l’importanza del rispetto reciproco:

· Attenzione alla sensibilità e al grado di cultura religiosa dei singoli alunni e del gruppo classe.

· Rispetto per le differenti concezioni religiose degli alunni e allo stesso tempo educazione alla criticità e alla responsabilità delle scelte da compiere.

· Creare condizioni di attenzione e di dialogo rispettoso degli alunni tra di loro e verso l’insegnante.

Inoltre mirano a porre domande esistenziali perché gli studenti possano ampliare i loro orizzonti culturali, attraverso la conoscenza individuale delle risposte date dal Cristianesimo e dalle altre grandi religioni, orientarsi nella scelta dei valori, all’interno di un pluralismo antropologico e morale; essere in grado di mettersi alla ricerca verso la piena realizzazione di sé, conoscendo i diversi sistemi esistenziali di significato e di valori .

TRIENNIO

Nel triennio sarà privilegiata l’analisi critica e la corretta valutazione della proposta cristiana per evidenziarne i contenuti ed i significati nello studio della disciplina, nel loro vissuto quotidiano, nei principi etico-morali e nella tensione escatologica.
Lo studente sarà in grado di maturare le capacità, di analisi, di sintesi e di critica attraverso il confronto fra il Cristianesimo le altre Religioni ed i vari sistemi di significato, anche laici, agnostici, ed atei; di comprendere e rispettare, nel dialogo e nella tolleranza, le diverse posizioni che le persone assumono riguardo alla religione e alla morale, pur rimanendo fedeli alla loro identità.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Conoscere gli elementi distintivi del cristianesimo e della Chiesa in ciascun spaccato storico ed individuare i segni più notevoli di matrice ebraico-cristiana presenti nella cultura europea.

· Le Chiese cristiane: i cristiani tra divisioni e ricerca di unità.

· Comprendere le ragioni del rispetto della difesa e della conservazione della vita umana secondo la Chiesa.

· Saper fornire indicazioni per una sintetica trattazione delle principali tematiche di bioetica con approfondimenti delle loro implicazioni antropologiche, sociali e religiose.

· Esaminare criticamente alcuni ambiti dell’agire umano per elaborare alcuni orientamenti che perseguano il bene integrale della persona, della famiglia e della società.

· Essere in grado di distinguere tra arbitrio e libertà, spontaneismo e coscienza, formalismo e moralità, individuando la coscienza come  l’elemento centrale del comportamento morale e luogo privilegiato dell’incontro con la legge Divina.

· Mettere in evidenza i punti di contrapposizione e di reciproca collaborazione tra scienza e fede nella storia e nell’attualità.

· Conoscere le diverse prospettive (antropologica, filosofica, teologica) del fatto religioso e delle varie religioni.

· Riconoscere l’importanza delle tradizioni delle religioni non rivelate e la ricchezza spirituale che esse rappresentano per la cultura e la storia del pensiero umano. 

· Saper valorizzare, al fine del dialogo e della pace, il possibile apporto delle religioni oltre ogni concezione fondamentalista.

Per i CONTENUTI, specifici si consultino i programmi relativi alle classi.

METODOLOGIE

La lezione frontale, attraverso l’esposizione dei contenuti, è sempre aperta al dialogo e al confronto con gli studenti. Durante la lezione essi devono prendere appunti o scrivere schemi o definizioni. Ricerche di gruppo a casa singole o di gruppo, con esposizione in classe di ogni parte delle unità didattiche trattate.

MEZZI E STRUMENTI

Saranno affiancati al libro di testo, mappe concettuali, testi di approfondimento e sussidi cartacei e mediatici. E’ prevista la presenza in classe di testimoni significativi capaci di rafforzare e contestualizzare alcuni temi trattati, e la visita a siti, eventi, mostre presenti  sul territorio inerenti al programma. E’ prevista la visita al museo interreligioso di Bertinoro, e l’adesione ai progetti proposti dalla Pastorale Scolastica.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Il poco tempo a disposizione non permette molte interrogazioni orali

individualizzate; per questo, ciò che è possibile valutare sarà l’interesse attraverso la partecipazione attiva al dialogo educativo, l’impegno ed il profitto che si evinceranno anche da questionari a risposta multipla o “vero-falso” e dalle esposizioni orali di approfondimenti singoli e/o di gruppo.

 La valutazione sarà espressa in giudizi attraverso la seguente scala:

insufficiente = conoscenze superficiali e lacunose, partecipazione   

                       inadeguata;

sufficiente    = conoscenze frammentarie degli argomenti fondamentali,

                       partecipazione poco costruttiva; 

buono          = conoscenze applicative dei contenuti, partecipazione

                       costante;

distinto         = conoscenze consolidate, linguaggio adeguato,partecipazione 

                        attenta e attiva; 

ottimo           = conoscenze ampie, critiche e consolidate,linguaggio adeguato  

                        partecipazione attiva, costante e propositiva.

I punteggi delle prove oggettive sopra riportate diventano criteri di valutazione intermedia e finale.










